
VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO DELL'UNIONE

Deliberazione n. 19 del  28/04/2017 

OGGETTO:  FAENZA  -  SOCIETÀ  ENEL  DISTRIBUZIONE  SPA  -  IMPIANTO 
ELETTRICO  A  15  KV  SOGGETTO  AD  AUTORIZZAZIONE,  IN  CAVO 
SOTTERRANEO  AD  ELICA  VISIBILE  PER  L'INSERZIONE  DELLE  CABINE 
COLOMBA 2-3-4-6-7-8 - RIF. PRATICA ENEL ZORA/0982. APPROVAZIONE.

L’anno  duemiladiciassette il  giorno  ventotto del mese di  aprile alle ore  18:30, 
nella sala  consiliare del Comune di Faenza si è riunito, nei modi e nei termini di legge, 
in prima convocazione, in sessione ordinaria, seduta pubblica, il Consiglio dell'Unione. 

Risultano presenti i signori Consiglieri

ALBONETTI RICCARDO
BERTI CHIARA
BOSI NICCOLÒ
BRICCOLANI STEFANO
CASADIO ORIANO
CATANI GUIDO
CAVINA DANILO
CAVINA PAOLO
CELOTTI PAOLA
CEMBALI NICOLETTA
CERICOLA TIZIANO
CERONI ILENIA
DEGLI ESPOSTI FEDERICA
LAGHI DARIO
MALMUSI ROBERTA
MALPEZZI GIOVANNI
MARTINEZ MARIA LUISA
MINARDI VINCENZO
MORINI GIOVANNI
NECKI EDWARD JAN
NICOLARDI ALFONSO
PALLI ANDREA
SALVATORI ENRICO
SPAGNOLI ROBERTO
UNIBOSI MARCO

Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Assente
Presente
Assente (G)
Presente
Assente (G)
Presente
Assente (G)
Presente
Assente (G)
Assente (G)
Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Assente (G)
Assente (G)

PRESENTI N. 17 ASSENTI N. 8 
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Sono presenti i seguenti Assessori esterni al Consiglio:
ANCONELLI FABIO
ISEPPI NICOLA
MELUZZI DANIELE
MISSIROLI DAVIDE

Stante l'assenza della D.ssa Iris Gavagni Trombetta (Segretario dell'Unione), funge da 
SEGRETARIO  la  Dott.ssa  FIORINI  ROBERTA  (Segretario  Comunale  dei  Comuni  di 
Brisighella, Faenza, Riolo Terme e Solarolo) appositamente incaricata con decreto del 
Presidente dell'Unione n. 10 del  20/04/2017, la  quale provvede alla  redazione del 
presente  verbale  con  l'assistenza  del  VICE  SEGRETARIO  dell'Unione  Rag.  FABIO 
GHIRELLI.  

La Dott.ssa MARIA LUISA MARTINEZ assume la PRESIDENZA e, verificata la presenza 
del prescritto numero legale, apre la seduta  per la trattazione degli argomenti iscritti 
all'ordine del giorno.

Vengono designati scrutatori i Consiglieri:
Bosi Niccolò, Cavina Danilo, Palli Andrea.

Successivamente il PRESIDENTE DEL CONSIGLIO sottopone per l'approvazione quanto 
segue: 

OGGETTO:  FAENZA  -  SOCIETÀ  ENEL  DISTRIBUZIONE  SPA  -  IMPIANTO 
ELETTRICO  A  15  KV  SOGGETTO  AD  AUTORIZZAZIONE,  IN  CAVO 
SOTTERRANEO  AD  ELICA  VISIBILE  PER  L'INSERZIONE  DELLE  CABINE 
COLOMBA  2-3-4-6-7-8  -  RIF.  PRATICA  ENEL  ZORA/0982.  APPROVAZIONE 
PARERE.

IL CONSIGLIO DELL’UNIONE

VISTO lo  Statuto  dell’Unione  della  Romagna  Faentina,  approvato  con  i  seguenti 
provvedimenti consiliari:

Consiglio Comunale di BRISIGHELLA delibera n. 71   del 03/11/2011
Consiglio Comunale di CASOLA VALSENIO delibera n. 71   del 22/10/2011
Consiglio Comunale di CASTEL BOLOGNESE delibera n. 53   del 28/10/2011
Consiglio Comunale di FAENZA delibera n. 278 del 08/11/2011
Consiglio Comunale di RIOLO TERME delibera n. 65   del 20/10/2011
Consiglio Comunale di SOLAROLO delibera n. 73   del 25/10/2011

DATO ATTO che lo Statuto dell’Unione della Romagna Faentina è stato pubblicato 
all’Albo Pretorio telematico di ciascun Comune aderente all’Unione per trenta giorni 
consecutivi, così come risulta dalla documentazione in atti, e che pertanto il medesimo 
è  compiutamente  entrato  in  vigore,  ai  sensi  dell’art.  62,  comma 2,  dello  Statuto 
medesimo; 

Normativa:
• Legge Regionale n. 47 del 07.12.1978 “Tutela e uso del territorio” e s.m.i.;
• Legge Regionale n. 20 del 24.03.2000 “Disciplina generale sulla tutela e l’uso del 

territorio” e s.m.i.;
• Legge  Regionale  n.  21  del  21.12.2012  “Riorganizzazione  delle  funzioni 
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amministrative  regionali,  provinciali  di  area  vasta  e  associative  intercomunali  in 
attuazione dell’articolo 118 della costituzione” e s.m.i.;

• Legge Regionale n. 10 del 22.02.1993 “Norme in materia di opere relative a linee ed 
impianti  elettrici  fino  a  150  mila  Volts.  Delega  di  funzioni  amministrative”  e 
successive modificazioni ed integrazioni e relativa Direttiva applicativa;

• Legge  Regionale  n.  30  del  31/10/2000  “Norme  per  la  tutela  della  salute  e  la 
salvaguardia  dell'ambiente  dall'inquinamento  elettromagnetico”  e  successive 
modificazioni ed integrazioni.

Precedenti:
• Atto C.C. del Comune di Faenza n. 5761/17 del 22.01.2010 avente per oggetto: 

“Legge regionale 24 marzo 2000 n. 20 e s.m.i., art. 32 comma 9; Piano Strutturale 
Comunale  Associato  dei  Comuni  dell’ambito  faentino:  controdeduzione  alle 
osservazioni presentate e approvazione”;

• Atto del Consiglio dell’URF n. 11 del 31.03.2015 avente ad oggetto: “Regolamento 
urbanistico ed edilizio del Comune di Faenza. Approvazione”;

• Convenzione  Rep.  n.  340/2015  "Approvazione  di  schema  di  convenzione  fra  i 
Comuni  di  Brisighella,  Casola  Valsenio,  Castel  Bolognese,  Faenza,  Riolo  Terme e 
Solarolo, e l'Unione della Romagna Faentina, per l'ampliamento del conferimento 
all'Unione delle funzioni fondamentali in materia di urbanistica ed edilizia (art. 7, 
comma 3, L.R. 21/2012 e successive modificazioni  ed integrazioni,  e lett.  d) del 
comma 27 dell'art. 14 del D.L.78/2010), già effettuato con convenzione rep. N. 272 
del 10/4/2014 relativamente alle funzioni di pianificazione urbanistica ed edilizia di 
ambito  comunale  e  di  partecipazione  alla  pianificazione  territoriale  di  livello 
sovracomunale";

• Atto  C.C.  del  Comune  di  Faenza  n.  35/17  del  27.04.2017  avente  per  oggetto: 
“Società  Enel  Distribuzione  Spa  -  Impianto  elettrico  a  15  kV,  soggetto  ad 
autorizzazione,  in  cavo sotterraneo ad  elica  visibile  per  l'inserzione  delle  cabine 
Colomba  2-3-4-6-7-8  nel  Comune  di  Faenza  -  rif.  pratica  Enel  –  ZORA/0982. 
Indirizzi”.

Premessa:
Con  nota  del  11.11.2016  prot.  n.  0698716,  pervenuta  con  pec  all'Unione  della 
Romagna Faentina in data 24.11.2016 e assunta agli atti d’archivio con prot. 42037, 
l’ENEL  DISTRIBUZIONE  S.p.A.  ha  comunicato  di  aver  inoltrato  all’ARPAE  Struttura 
Autorizzazioni e Concessioni di Ravenna, istanza per il rilascio dell’autorizzazione alla 
costruzione  e  l’esercizio  dell’impianto  elettrico  a  15  kV  in  cavo  sotterraneo  per 
l’allacciamento delle nuove cabine denominate COLOMBA 2-3-4-6-7-8, nel Comune di 
Faenza.

Con  nota  del  11.11.2016  prot.  n.  0698715,  pervenuta  con  pec  all'Unione  della 
Romagna Faentina in data 21.11.2016 e assunta agli atti d’archivio con prot. 41388, 
l’ENEL DISTRIBUZIONE S.p.A. ha richiesto il rilascio del nulla-osta di competenza, ai 
fini territoriali, ambientali e paesaggistici, con l'espressione del parere in ordine alla 
conformità urbanistica dell'impianto, affinché l'atto d'autorizzazione abbia efficacia sia 
di variante urbanistica ai sensi dell'art. 2 bis L.R. 10/93, sia di introduzione delle fasce 
di rispetto, ai sensi dell'art. 13 L.R. 30/2000 e relativa Direttiva Applicativa.

Dal  giorno  14/12/2016  al  03/01/2017  è  stata  effettuata  la  pubblicazione  all'Albo 
Pretorio  online  del  Comune  di  Faenza  dell'avviso  di  deposito  della  domanda  di 
autorizzazione alla costruzione e all'esercizio dell'impianto elettrico in oggetto, avviso 
registrato all'albo con prot. 39787/2016.

Con nota pervenuta a mezzo pec, assunta agli atti d'archivio con il prot. 43847 del 
7/12/2016,  l'ARPAE SAC di Ravenna ha convocato il  Comune di Faenza alla prima 
seduta della Conferenza dei Servizi,  ai sensi dell'art. 14 della L. 241/90, al fine di 
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acquisire  i  pareri  per  il  rilascio  dell'autorizzazione  alla  costruzione  e  l’esercizio 
dell’impianto elettrico a 15 kV in  cavo sotterraneo per l’allacciamento delle  nuove 
cabine denominate COLOMBA 2-3-4-6-7-8, nel Comune di Faenza.

Con nota pervenuta a mezzo pec, assunta agli atti d'archivio con il  prot. 4698 del 
26/01/2017, l'ARPAE SAC di Ravenna ha comunicato di avere pubblicato l'avviso di 
deposito  della  domanda  di  autorizzazione  nel  BURERT  n.  371  del  14/12/2016 
coincidente con l'avvio del procedimento. Con la stessa nota veniva comunicato la 
data  di  scadenza  per  la  presentazione  delle  osservazioni  e  che  alla  data  del 
23/01/2017 non sono pervenute osservazioni.

Con nota pervenuta a mezzo pec, assunta agli atti d'archivio con il  prot. 4735 del 
26/01/2017, l'ARPAE SAC di Ravenna ha chiesto al Comune di Faenza la verifica della 
compatibilità  dell'intervento  con  gli  strumenti  di  pianificazione  urbanistica.  Inoltre, 
avendo l'ENEL SpA richiesto la dichiarazione di pubblica utilità per il nuovo impianto 
elettrico,  l'autorizzazione  che  verrà  rilasciata  costituirà  variante  al  POC  per 
l'apposizione del vincolo espropriativo, per l'individuazione della infrastruttura e della 
Distanza  di  Prima Approssimazione  (DPA).  Con la  stessa nota  veniva trasmesso il 
parere  di  ARPAE  Servizio  Sistemi  Ambientali  prot.  33638_4  SINA  SAC/RA/16  del 
19/12/2016 dove viene riportato  “[...] Tenuto conto di quanto sopra ne segue che  
risulta ottemperato l'obiettivo di qualità di 3 μTesla e quindi si ritiene, congiuntamente  
all'AUSL della Romagna, che gli impianti in oggetto siano conformi a quanto previsto 
dalle norme vigenti in materia di esposizione ai campi elettromagnetici generati da  
elettrodotti.”

Con nota pervenuta a mezzo pec, assunta agli atti d'archivio con il  prot. 5422 del 
31/01/2017, l'ARPAE SAC di Ravenna ha convocato il Comune di Faenza alla seconda 
seduta della Conferenza dei Servizi, ai sensi dell'art. 14 della L. 241/90.

Con nota pervenuta a mezzo pec, assunta agli atti d'archivio con il  prot. 8493 del 
14/02/2017, l'ARPAE SAC di Ravenna ha inoltrato al Comune di Faenza il verbale della 
seduta della seconda Conferenza dei Servizi svoltasi in data 10/02/2017.

Con nota pervenuta a mezzo pec, assunta agli atti d'archivio con il prot. 10136 del 
21/02/2017,  l'ARPAE  SAC di  Ravenna ha trasmesso al  Comune di  Faenza il  Piano 
Particellare.

Dato atto che:
Il progetto in questione prevede la costruzione di una nuova linea elettrica a 15 kV in 
cavo interrato per l’allacciamento delle nuove cabine elettriche che saranno ubicate 
all’interno dell’area soggetta a Piano Particolareggiato di iniziativa privata Sch. n. 174 
“Area  Colombarina  sub-comparto  B1”  approvato  con  Deliberazione  del  Consiglio 
dell'Unione  della  Romagna  Faentina  n°  51  del  23/12/2015.  Tale  nuovo  impianto 
servirà a soddisfare la richiesta di elettrificazione della nuova lottizzazione.

L’elettrodotto  sarà  realizzato  interamente  in  cavo  sotterraneo  ad  elica  visibile  ed 
idoneamente schermato da apposite guaine e sarà collegato alla rete elettrica a media 
tensione esistente.
Il progetto riporta anche la demolizione di parte di linea esistente in cavo aereo che 
attraversa l’intera area oggetto di intervento. Inoltre è prevista la realizzazione di sei 
cabine  elettriche  che  saranno  autorizzate  nell’ambito  del  Piano  Particolareggiato  e 
successivo  rilascio  del  Permesso  di  Costruire  per  la  realizzazione  delle  opere  di 
urbanizzazione. 

Quasi l'intero intervento sopradetto ricade quindi all'interno dell’area soggetta a Piano 
Particolareggiato  (ditta  lottizzante  GEA  S.r.l.),  mentre  una  piccola  parte  di  cavo 
interesserà la strada comunale Via Cerchia, per la quale il Settore LL.PP. dell'URF ha 
rilasciato il proprio parere con prot. gen. 2191 del 27/01/2017. 
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Il Comune di Faenza risulta attualmente dotato di Piano Strutturale Comunale (PSC), 
approvato con atto C.C. n. 5761 del 22.01.2010 e di Regolamento Urbanistico Edilizio 
(RUE), approvato con atto C. URF n. 11 del 31.03.2015 e s.m., ma non di  Piano 
Operativo Comunale (POC) che coinvolga l'attivazione di ambiti di trasformazione. Ciò 
detto, si  precisa che con atto del Consiglio  dell'URF n. 52 del 23/12/2015 è stato 
adottato il progetto di “Adeguamento e messa in sicurezza strada provinciale n. 16 e  
realizzazione  pista  ciclopedonale  Faenza  Borgo  Tuliero:  POC  specifico  e  correlata  
variante al RUE del Comune di Faenza.”
Nel sistema delineato dalla L.R. 20/00 e s.m.i., il  POC è lo strumento deputato al 
coordinamento operativo delle politiche urbanistiche e per la realizzazione di dotazioni 
territoriali pubbliche, potendo prevedere l'apposizione di vincoli espropriativi. 
Il  presente  POC  è  richiesto  unicamente  per  la  localizzazione  urbanistica  connessa 
all’attuazione dell’opera pubblica in progetto in quanto nel regime dettato dalla LR 
20/00 e s.m.i. spetta al POC o a sua specifica variante la definizione delle dotazioni 
territoriali da realizzare o riqualificare e delle relative aree, nonché gli interventi di 
integrazione  paesaggistica,  cosi  come  la  localizzazione  delle  opere  e  dei  servizi 
pubblici e di interesse pubblico.
Ai  sensi  della  precitata  L.R.  37/02  e  s.m.i.  Art.  8,  infatti,  "I  vincoli  urbanistici  
finalizzati all'acquisizione coattiva di beni immobili o di diritti relativi ad immobili per la  
realizzazione di un'opera pubblica o di pubblica utilità, sono apposti attraverso il Piano  
operativo comunale (POC), ovvero sua variante".
Il presente POC specifico non interferisce con il precedente di cui atto del Consiglio  
dell'URF n. 52 del 23/12/2015
Considerato quanto sopra, successivamente al rilascio dell'autorizzazione in oggetto, 
potrà  essere  valutato  il  diretto  recepimento  del  nuovo  tracciato  elettrico  in  un 
elaborato  unitario  di  POC,  al  fine  di  facilitare  l'organica  lettura  delle  informazioni 
derivanti da distinti atti.

Copia del provvedimento in oggetto sarà inoltrato all'ARPAE Struttura Autorizzazioni e 
concessioni di Ravenna, per il seguito di competenza.
L'autorizzazione (ex provinciale, ora in capo ad ARPA) comporterà la modificazione del 
RUE nei seguenti elaborati:

• Tavola dei vincoli: impianti e infrastrutture - Tav. D.7 (Scala 1:10.000)
• Scheda dei vincoli

che  saranno  adeguati  in fase  successiva,  in  mero  recepimento  delle  risultanze 
dell'autorizzazione provinciale.

Motivo del provvedimento:
Richiamato  il  parere  di  ARPAE  Servizio  Sistemi  Ambientali  prot.  33638_4  SINA 
SAC/RA/16 del 19/12/2016 e verificata dagli uffici preposti la compatibilità urbanistica 
dell'intervento,  poiché  detto  nuovo  impianto  non  risulta  essere  previsto  negli 
strumenti  urbanistici  vigenti  e  che  per  esso  è  stata  richiesta  la  dichiarazione  di 
pubblica  utilità,  occorre  provvedere  al  necessario  atto  deliberativo,  da  parte 
dell'Organo competente, affinché l'atto autorizzativo dell'ARPAE SAC di Ravenna abbia 
efficacia  sia  di  variante  urbanistica  ai  sensi  dell'art.  2  bis  L.R.  10/93,  sia  di 
introduzione  delle  fasce  di  rispetto,  ai  sensi  dell'art.  13  L.R.  30/2000  e  relativa 
Direttiva  Applicativa  e  costituirà  variante  al  POC  per  l'apposizione  del  vincolo 
espropriativo.

Esecuzione e competenze:
Ai sensi dell’art. 34 comma 4 della LR 20/00 e s.m.i. “Il POC è adottato dal Consiglio 
ed è depositato presso la sede del Comune per sessanta giorni dalla pubblicazione sul 
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Bollettino Ufficiale della Regione dell'avviso dell'avvenuta adozione”. Occorre tuttavia 
raccordare  tale  disposizione  con  le  competenze  in  capo  all’Unione  della  Romagna 
Faentina, alla quale, con decorrenza dal 31 marzo 2014, sono state conferite anche le 
funzioni in materia di “pianificazione urbanistica ed edilizia di ambito comunale”, in 
base alla Convenzione fra i Comuni di Brisighella, Casola Valsenio, Castel Bolognese, 
Faenza, Riolo Terme e Solarolo e l’Unione della Romagna Faentina di cui all’Atto Rep. 
272 del 10.04.2014; in particolare si citano i seguenti articoli della convenzione:
art. 3, comma 3:
“In relazione alle materie di cui all’art. 1 gli organi dell’Unione adottano tutti gli atti di  
natura gestionale [...] nonché gli atti di natura politica; le principali delibere possono  
essere  preventivamente  sottoposte  all’attenzione  delle  singole  amministrazioni  
interessate,  ai  fini  dell’acquisizione  di  un  indirizzo  in  merito,  ferma  restando  la  
competenza formale dell’Unione”.
art. 4, comma 8:
“Ferme restando le autonome modalità operative di cui al precedente art. 3, i compiti  
che la  legge attribuisce ai  Sindaci,  alle  Giunte copia informatica per consultazione  
Comunali e ai Consigli Comunali, sono esercitati con riguardo alle funzioni conferite  
dal Presidente, dalla Giunta e dal Consiglio dell’Unione, salvo quanto diversamente  
stabilito dalla presente convenzione”.
Il Consiglio Comunale di Faenza si è espresso con indirizzo favorevole verso l'URF, con 
atto citato in premessa.

Considerato:
La posa dei cavi elettrici è subordinato alla realizzazione dei relativi cavidotti e cabine 
elettriche, da autorizzare con apposito PdC.

Elaborati:
Il  presente  provvedimento  si  compone  dei  seguenti  elaborati  parti  integranti  e 
sostanziali:
• Tavola Progetto Definitivo: ZORA/0982-AUT (All.A);
• Relazione sulla compatibilità ambientale e paesaggistica (All.B);
• Piano particellare - Elaborato grafico (All.C);
• Piano particellare - Elenco ditte proprietarie (All. D); 

Pareri:
Gli elaborati elencati in precedenza sono stati sottoposti all’esame dei seguenti organi:
Commissione  per  la  Qualità  Architettonica  e  il  Paesaggio  di  Faenza: parere 
"favorevole,  preso  atto  che  l’oggetto  della  pratica  consiste  nella  posa  della  linea  
interrata,  si  evidenzia la necessità  di  autorizzare le cabine Enel  con specifici  titoli  
abilitativi e si rimanda a tale sede la verifica delle caratteristiche architettoniche e  
finiture", espresso nella seduta n° 20 del 22.12.2016 con prot. n° 2016/46349;

Dato atto che il controllo di regolarità amministrativa e contabile di cui agli articoli 49 e 
147/bis  del  D.Lgs.  18/08/2000  n.  267  è  esercitato  con  la  sottoscrizione  digitale  del 
presente atto e dei pareri e visti che lo compongono;

Uditi gli  interventi  dei  consiglieri,  che  vengono  sinteticamente  riportati  nell'apposito 
verbale n. 22 della seduta consiliare odierna.

Con votazione palese che riporta il seguente esito:
Consiglieri presenti n. 17
Consiglieri votanti n. 15
Voti favorevoli n. 14
Voti contrari n. 01 (Necki)
Astenuti n. 02 (Palli - Cericola)

DELIBERA
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1. Per i motivi e i fini di cui in premessa, di esprimere parere favorevole per il rilascio 
dell’autorizzazione ora in capo ad ARPAE SAC, di cui all'art. 3 della L.R. 22.2.1993 
n. 10 e s.s.m., per la costruzione e l’esercizio dell’impianto elettrico a 15 kV in cavo 
sotterraneo per l’allacciamento delle nuove cabine denominate COLOMBA 2-3-4-6-
7-8,  nel  Comune  di  Faenza,  nelle  risultanze  di  quanto  riportato  nei  seguenti 
elaborati che risultano parte integrante e sostanziale del presente atto:

•Tavola Progetto Definitivo: ZORA/0982-AUT (All.A);
•Relazione sulla compatibilità ambientale e paesaggistica (All.B);
•Piano particellare - Elaborato grafico (All.C);
•Piano particellare - Elenco ditte proprietarie (All. D);

dando  atto  che  la  predetta  autorizzazione  assume  valore  di  POC  specifico  e 
richiamando il fatto che la posa dei cavi elettrici è subordinata alla realizzazione dei 
relativi cavidotti e cabine elettriche da autorizzare con apposito PdC;

2. Dare espressamente atto che l'entrata in vigore del POC in oggetto, a seguito della 
sua approvazione comporterà l'apposizione dei vincoli espropriativi necessari per la 
realizzazione delle opere pubbliche ivi previste e la dichiarazione di pubblica utilità 
delle medesime;

3. Dare atto che l’autorizzazione di cui al punto 1) ha efficacia di variante urbanistica e 
comporta la modificazione del RUE nei seguenti elaborati:

• Tavola dei vincoli: impianti e infrastrutture - Tav. D.7 (Scala 1:10.000);
• Scheda dei vincoli;

che  saranno  adeguati  in  fase  successiva,  in  mero  recepimento  delle  risultanze 
dell'autorizzazione (ex provinciale), ora in capo ad ARPAE SAC. 
In tale occasione, considerato il POC adottato con atto C.URF n. 52 del 23/12/2015, 
potrà essere valutato anche il diretto recepimento del nuovo tracciato elettrico in un 
elaborato unitario di POC, al fine di facilitare l'organica lettura delle informazioni 
derivanti da distinti atti;

4. Dare atto che la struttura dell'URF competente per gli espropri è il Settore Lavori 
Pubblici;

5. Dare atto che la presente delibera non comporta oneri finanziari o impegni di spesa 
a carico dell'Amministrazione;

6. Fare  riserva  di  inviare  copia  del  provvedimento  in  oggetto  all'ARPAE  Struttura 
Autorizzazioni e concessioni di Ravenna, per il seguito di competenza. 

Con votazione palese che riporta il seguente esito:
Consiglieri presenti n. 17
Consiglieri votanti n. 15
Voti favorevoli n. 14
Voti contrari n. 01 (Necki)
Astenuti n. 02 (Palli - Cericola)

IL CONSIGLIO DELL’UNIONE

DELIBERA

DICHIARARE  l’immediata  eseguibilità  del  provvedimento,  a  termini  del  comma 4 
dell’art. 134 del D.Lgs. n. 267 del 18/08/2000, per l'urgenza a provvedere.

copia informatica corrispondente all'originale dell'atto formatosi digitalmente



Letto, approvato e sottoscritto digitalmente ai sensi dell'art. 21 D.Lgs. n. 82/2005 e 
s.m.i. 

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
MARTINEZ MARIA LUISA

IL SEGRETARIO 
FIORINI ROBERTA

               (sottoscritto digitalmente ai sensi                                                   (sottoscritto digitalmente ai sensi 
   dell'art. 21 D.  Lgs. n. 82/2005 e s.m.i.)                                   dell'art. 21 D.  Lgs. n. 82/2005 e s.m.i.)                    
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Infrastrutture e Reti Italia

Sviluppo Rete Emilia Romagna e Marche

Progettazione Lavori e Autorizzazioni

Claudio Soverini
Il Responsabile

Isolamento:

 - per le linee M.T., il cavo sotterraneo è isolato con gomma etilenpropilenica G7 e schermo a fili,

Posa:

 - Il cavo verrà interrato ed opportunamente protetto alla profondità normale di m 0,80 ÷ 1,20

   dal piano di campagna, salvo profondità maggiori negli attraversamenti di opere speciali.

MODALITA' DI ESECUZIONE DEI LAVORI

 - In ogni particolare ed accessorio, l'impianto verrà costruito in conformità di tutte le Leggi

   e Norme vigenti. Nell'esecuzione dei lavori e-distribuzione S.p.A. adotterà inoltre 

   i migliori provvedimenti suggeriti dalla tecnica e dall'esperienza per salvaguardare  

   l'incolumità delle persone ed evitare danni alle opere attraversate.

NATURA DEI TERRENI ATTRAVERSATI

0,870 di linea M.T.

SOSTEGNI

Linee Comune minimo massimo

NOTE

Tipo Tipo

Fuori terra 

m

FAENZA

cavo sotterraneo

- Strade di nuova lottizzazione

- Linee di telecomunicazione

INTERFERENZE CON OPERE DI PUBBLICO INTERESSE

- Strade

COLOMBA 2, COLOMBA 3, COLOMBA 4, COLOMBA 6, COLOMBA 7, COLOMBA 8:

Tipologia delle nuove cabine di trasformazione denominata:

L'impianto avrà uno sviluppo totale di circa  km

Fuori terra 

m

segnaletico in polietilene.

Anche nel caso di posa in canalizzazione dovrà essere messo in opera un nastro

necessaria resistenza alla trazione, per consentire la successiva posa dei cavi.

In ogni tubazione dovrà essere inserito un filo di ferro zincato o di plastica, avente la

essere realizzate in acciaio zincato rivestito dal consueto bauletto di calcestruzzo.

Quando particolari condizioni impongono la posa a profondità ridotta, le tubazioni debbono

Il tubo normale N va utilizzato negli attraversamenti stradali e nelle strade a traffico pesante.

in funzione del tipo di traffico previsto sulle aeree interessate dalla posa dei cavi.

a norma CEI 23-46 del tipo L (ex CM norma CEI 23-29) o N (ex CP norma CEI 23-29)

Tale rivestimento in calcestruzzo può essere omesso qualora siano utilizzati tubi in PVC

di almeno 10 cm. di spessore e con RC maggiore o uguale a 150 Kg/cmq.

per linee b.t.  e 160 mm. per le M.T., ricoperti da un bauletto di calcestruzzo attorno al tubo,

Le tubazioni devono essere realizzate di norma con tubi di PVC di diametro 140 mm.

La posa dei cavi in tubazione deve essere limitata alle sole tratte in progetto.

essere posato un nastro di segnalazione in polietilene fornito da e-distribuzione S.p.A..

Lungo il tracciato dei cavi, ad una profondità di 20 - 30 cm. dal piano di calpestio, dovrà

prescrizioni degli Enti gestori delle strade.

Il riempimento della fossa e il ripristino della pavimentazione stradale saranno eseguiti come

opera a cura di e-distribuzione la necessaria protezione costituita da elementi in resina).

al primo a cura del Richiedente (nel caso di cavo di Media Tensione sarà quindi posta in

A posa effettuata il cavo sarà ricoperto da un secondo strato di sabbia di spessore uguale

dello spessore di 10 cm. sul quale e-distribuzione S.p.A. stenderà i conduttori elettrici.

precedentemente regolarizzato con l'asportazione di sassi o pietrisco, un letto di sabbia fine

Nella posa diretta dei cavi in trincea, il Richiedente dovrà predisporre sul fondo dello scavo

(piano di rotolamento) rispetto all'estradosso del manufatto protettivo.

della strada, non può essere inferiore a 1 m. Essa va misurata dal piano della strada

(marciapiede escluso), in base al regolamento di esecuzione e adozione del nuovo codice

La profondità minima di posa, sia trasversale che longitudinale, su strade pubbliche

I criteri dovranno essere conformi alle modalità previste dalle norme CEI 11-17 ed 3^.

Enti interessati dalla costruzione delle canalizzazioni stesse.

le canalizzazioni dovranno essere eseguite anche in ottemperanza ai dettami impartiti dagli

Ferme restando le disposizioni impartite dai tecnici di e-distribuzione estensori del progetto,

guaina di polivinilcloruro (Norme C.E.I. 20-11 e 20-13);

Esempi sezioni di scavo (non in scala)

Cavo in progetto

Scavo su strada asfaltata

Materiale

inerte

Nastro monitore

Sabbia

Tubo di PVC

d=160mm

=
>

 
m

.
 
1
.
0
0

m 0.30

Cavo in progetto

Scavo su terreno

Materiale di risulta

riposizionato

Nastro monitore

Sabbia

Tubo di PVC

d=160mm

=
>

 
m

.
 
0
.
8
0

m. 0.30

Riferimento (punti E, G, I, M, Q, S) - Disegno Tipico

Cabina elettrica di trasformazione in elementi prefabbricati tipo box  U.E.

Cabina elettrica a kV 15/0,4
metri 2 dai muri perimetrali (D.M. 29/05/2008)

 prefabbricata in c.l.s. tipo box UE Materiale inerte

Nastro monitore

Sabbia

Tubi di PVC

d=160mm

=
>

 
m

.
 
1

.
0

0

Cavi in progetto

m 0.50

Scavo su strada asfaltata

- Aree di nuova lottizzazione
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UNIONE DELLA ROMAGNA FAENTINA
Provincia di Ravenna

*****

VISTO DEL FUNZIONARIO
SERVIZIO PROGRAMMAZIONE CASA

PROPOSTA DI DELIBERA n. 2410 / 2016

OGGETTO: FAENZA - SOCIETÀ ENEL DISTRIBUZIONE SPA - IMPIANTO ELETTRICO A 
15 KV SOGGETTO AD AUTORIZZAZIONE, IN CAVO SOTTERRANEO AD ELICA VISIBILE 
PER L'INSERZIONE DELLE CABINE COLOMBA 2-3-4-6-7-8 - RIF. PRATICA ENEL 
ZORA/0982. APPROVAZIONE.

Visto di regolarità a conclusione del procedimento istruttorio  svolto. 

Lì, 12/04/2017 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
BABALINI DANIELE

(sottoscritto digitalmente ai sensi
dell'art. 21 D.Lgs. n. 82/2005 e s.m.i.)
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Proposta n. 2016 / 2410
SERVIZIO PROGRAMMAZIONE CASA

OGGETTO: FAENZA - SOCIETÀ ENEL DISTRIBUZIONE SPA - IMPIANTO ELETTRICO A 
15 KV SOGGETTO AD AUTORIZZAZIONE, IN CAVO SOTTERRANEO AD ELICA VISIBILE 
PER L'INSERZIONE DELLE CABINE COLOMBA 2-3-4-6-7-8 - RIF. PRATICA ENEL 
ZORA/0982. APPROVAZIONE.

PARERE IN ORDINE ALLA REGOLARITA’ TECNICA

Per i fini previsti dall'art. 49 del D.Lgs. 18.08.2000 n. 267, si esprime sulla 
proposta  di  deliberazione  in  oggetto  parere  FAVOREVOLE in  merito  alla 
regolarità tecnica.

Lì, 12/04/2017 IL RESPONSABILE
NONNI ENNIO

(sottoscritto digitalmente ai sensi
dell'art. 21 D.Lgs. n. 82/2005 e s.m.i.)
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Proposta n. 2016 / 2410
SERVIZIO PROGRAMMAZIONE CASA

OGGETTO: FAENZA - SOCIETÀ ENEL DISTRIBUZIONE SPA - IMPIANTO ELETTRICO A 
15 KV SOGGETTO AD AUTORIZZAZIONE, IN CAVO SOTTERRANEO AD ELICA VISIBILE 
PER L'INSERZIONE DELLE CABINE COLOMBA 2-3-4-6-7-8 - RIF. PRATICA ENEL 
ZORA/0982. APPROVAZIONE.

PARERE IN ORDINE ALLA REGOLARITA’ CONTABILE

Dato  atto  che  il  Responsabile  del  servizio  finanziario  che  risulta  firmatario,  con  resa  del 
presente parere di  regolarità contabile, attesta l'assenza di  qualsiasi  interesse finanziario o 
economico o qualsiasi altro interesse personale diretto o indiretto con riferimento allo specifico 
oggetto del presente procedimento.

Per i fini di cui all'art. 49, comma 1, del D.Lgs. 18.08.2000 n. 267, considerato:

□ che l'atto è dotato di copertura finanziaria;

X che l'atto non necessita di copertura finanziaria in quanto non comporta assunzione di spesa 
o diminuzione di entrata;

□  che l'atto  comporta  riflessi  diretti  o  indiretti  sulla  situazione economico-finanziaria  o sul 
patrimonio dell’ente in merito ai quali si osserva che ….......................................................

…................................................................................................................................

…................................................................................................................................

si  esprime,  sulla  proposta  di  deliberazione  in  oggetto,  parere  FAVOREVOLE  in  ordine  alla 
regolarità contabile.

Lì, 12/04/2017 IL DIRIGENTE DEL SETTORE FINANZIARIO
RANDI CRISTINA

(sottoscritto digitalmente ai sensi
dell'art. 21 D.Lgs. n. 82/2005 e s.m.i.)

copia informatica corrispondente all'originale dell'atto formatosi digitalmente



Certificato di Pubblicazione

Deliberazione di Consiglio n. 19 del 28/04/2017

Oggetto:  FAENZA - SOCIETÀ ENEL DISTRIBUZIONE SPA - IMPIANTO 
ELETTRICO A 15 KV SOGGETTO AD AUTORIZZAZIONE, IN CAVO 
SOTTERRANEO AD ELICA VISIBILE PER L'INSERZIONE DELLE CABINE 
COLOMBA 2-3-4-6-7-8 - RIF. PRATICA ENEL ZORA/0982. APPROVAZIONE.

Ai sensi per gli effetti di cui all'art. 124 del D.Lgs. 18.08.2000 n. 267, copia della 
presente deliberazione viene pubblicata mediante affissione all'albo pretorio per 15 
giorni  consecutivi  dal  08/05/2017 . 
 

Li, 08/05/2017 L’INCARICATO DELLA PUBBLICAZIONE
GHIRELLI FABIO

(sottoscritto digitalmente 
ai sensi dell'art. 21 D.Lgs. n. 82/2005 e s.m.i.)
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